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Norme concernenti l 'accesso del pe r sona le della scuola a musei 
e altri luoghi d ' in teresse ar t i s t ico , cu l tu ra le e scientifico 

ONOREVOLI SENATORI. — L'articolo 2, terzo 
comma, lettera a), del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 maggio 1974, n. 417, 
istitutivo dello stato giuridico del personale 
ispettivo, direttivo e docente della scuola, 
prevede che gli insegnanti di ogni ordine e 
grado curino « il proprio aggiornamento cul
turale e professionale anche nel quadro delle 
iniziative promosse dai competenti organi ». 

Tale irrinunciabile esigenza era certamen
te stata tenuta nella giusta considerazione 
dal Ministero della pubblica istruzione che 
aveva sempre disposto l'ingresso gratuito dei 
docenti nei musei, nelle gallerie di Stato e 
nelle zone di rilevante interesse archeologico 
ed artistico. 

Però, in tempi abbastanza vicini, successi
vamente all'istituzione del Ministero per i 
beni culturali ed ambientali, tale disposizio
ne non è stata più rinnovata, privando tutti 
i docenti di una concreta possibilità di ag
giornamento e limitando l'efficacia della lo
ro funzione educatrice che è finalizzata, tra 
l'altro, non solo alla conoscenza ma anche 

al rispetto del patrimonio artistico e dei beni 
culturali ed archeologici. 

Le attuali disposizioni sono tanto restrit
tive che i docenti sono tenuti, paradossal
mente, a pagare l'ingresso ai musei anche 
quando — in orario di servizio — accompa
gnano gruppi di alunni, dei quali garantisco
no il buon comportamento ed a favore dei 
quali svolgono le cosiddette « lezioni ester
ne »! Riteniamo, pertanto, che, se i docenti 
hanno il dovere di curare costantemente l'au-
toaggiornamento, hanno di diritto di essere 
agevolati nella sua realizzazione. Con il pre
sente disegno di legge proponiamo che ven
gano ripristinate le disposizioni abrogate 
tanto intempestivamente quanto improvvi
damente, proprio in tempi in cui l'interesse 
per i beni artistici, culturali ed ambientali 
è diventato notevolissimo e si esplicita attra
verso la crescente domanda di manifestazio
ni culturali di alto livello. 

Riteniamo opportuno, infine, dal momento 
che il ripristino delle disposizioni preesisten-
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ti non comporta oneri per l'erario, proporre 
che del provvedimento possano fruire tutti 
coloro che siano chiamati a svolgere la pro
pria attività nella scuola, e così anche il per
sonale ispettivo, direttivo, amministrativo, 
tecnico ed ausiliario, poiché siamo convinti 
che la frequenza dei musei e delle gallerie da 
parte di quanti operano nelle istituzioni sco

lastiche si rifletta positivamente sull'intera 
utenza e contribuisca in maniera determi
nante ad alimentare nelle nuove generazioni 
la coscienza e la consapevolezza che, al di là 
del loro enorme significato storico ed arti
stico, le vestigia del passato rappresentano 
per il Paese una insostituibile fonte di ric
chezza e di benessere. 

DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

1. Il personale della scuola ha diritto al
l'ingresso senza oneri a musei, pinacoteche, 
aree archeologiche o comunque di interes
se artistico, culturale e scientifico, mostre e 
fiere campionarie, la cui gestione o organiz
zazione sia di competenza dello Stato. 

2. Il Ministro della pubblica istruzione è 
autorizzato a stipulare apposite convenzioni 
con gli enti locali e con i privati perchè ana
logamente i beni culturali di loro competen
za siano accessibili senza oneri al personale 
di cui al comma 1. 


